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Paolo VI Beato?

NO!



“CHIESA VIVA”: tutte le nostre Pubblicazioni contro la beatificazione di PAOLO VI   



Mons. Giambattista Montini,
per questo suo 

vizio impuro contro natura,
fu spesso ricattato 

da privati, da servizi segreti 
e dalla Massoneria.
Paolo VI, inoltre, 

invase la Chiesa di Cristo
di Prelati omosessuali

che hanno spesso radicato,
PROMOSSO E PROTETTO

QUESTA PRATICA NELLA CHIESA.

Con riferimento alle pubblicazioni illustrate alla pagina precedente, e mai confutate da nessuno,
abbiamo il diritto di affermare:  

Mons. Giambattista Montini
era omosessuale,

(schedato dall’Ovra 
di Milano sin dal 1926)

e rimase tale fino 
al termine della sua vita.
Nel 1997, il card. Pietro

Palazzini inviò una lettera 
al Postulatore della causa 

di beatificazione 
comunicandogli i nomi 
degli ultimi tre amanti 

di Paolo VI.



Mons. Giambattista Montini,
con la collaborazione 

del gesuita Alighiero Tondi,
comunicava alle autorità

sovietiche
i nomi di Preti e Vescovi 

che Pio XII inviava 
in Russia;

questi venivano 
arrestati, torturati e uccisi.

Non è forse questo

UN AGIRE 
DA ASSASSINI?



1943
Mons. Giambattista Montini
conosceva il segreto della 

TRIPLICE TRINITÀ MASSONICA
di cui lui stesso fece scolpire

una rappresentazione
sul tombale della madre.

LA CONOSCENZA 
DI QUESTO SEGRETO

AVEVA UN SOLO SIGNIFICATO:

MONS. MONTINI
ERA STATO

PREDESTINATO 
A CORONARE IL SOGNO 

DEGLI ILLUMINATI DI BAVIERA:

AVERE 
UN LORO PAPA
PER DISTRUGGERE

IL POTERE SPIRITUALE 
DELLA CHIESA CATTOLICA

33°

54°

27°

39°

65°

A

8°



Mons. Giambattista Montini
fu eletto Papa

per le minacce,
fatte da esponenti dell’Alta

Massoneria Ebraica
dei B’nai B’rith,

di perseguitare i cattolici 
a livello mondiale

se il card. Giusppe Siri, 
che era stato 

legittimanente eletto Papa,
non avesse ritirato

la sua elezione
al Soglio Pontificio.

Mons. Giambattista Montini,
nel 1954, fu cacciato 

dalla Segreteria di Stato
da papa Pio XII

perchè lo tradiva con 
i servizi segreti sovietici.

Solo con terribili minacce
fatte a Pio XII

si impedì di far segregare
in un convento Mons. Montini

e per farlo, invece,
promuovere ad

Arcivescovo di Milano.



29 giugno 1963 
otto giorni dopo l’elezione 

di Paolo VI

LUCIFERO
FU INTRONIZZATO

NELLA 
CAPPELLA PAOLINA
con una doppia Messa nera,

a Roma e a Charleston,
ed i Prelati presenti

giurarono di dissacrare 
il loro Sacerdozio 

e di erigere la nuova 
CHIESA UNIVERSALE DELL’UOMO



Paolo VI
si circondò e invase

la Chiesa di massoni e,
in 15 anni di Pontificato,

si impegnò ad erigere

LA NUOVA CHIESA
UNIVERSALE DELL’UOMO

di ispirazione satanica,
promuovendo

l’ecumenismo massonico
e la Repubblica Universale

massonica 
degli Stati multi-etnici 

e inter-religiosi.

Paolo VI,
nel 1965 all’ONU,

pronunciò il suo delirante
discorso sul

CULTO DELL’UOMO,
ESALTANDO L’ONU
E SOSTENENDO IL

GOVERNO MONDIALE.
Paolo VI si presentava 

UFFICIALMENTE AL MONDO
come

LA PROSTITUTA
DI BABILONIA



IL CULTO DEL FALLO
La strategia degli Illuminati,
per distruggere la Chiesa,

era la corruzione
del Popolo attraverso la 
CORRUZIONE DEL CLERO

Questa iniziò con Paolo VI
quando, col suo vizio 

impuro e contro natura,
spalancò le porte della

Chiesa alla
CORRUZIONE DEL CLERO

che portò alla   

CORRUZIONE DEL POPOLO

IL CULTO DELL’UOMO
La strategia degli Illuminati,

per distruggere il 
Sacerdozio cattolico,

era di sostituirlo con il 
SACERDOZIO MASSONICO

Questo inziò con l’invasione
di massoni nella Chiesa

e continuò con il 
CONCILIO VATICANO II

che introdusse 
il Culto dell’Uomo 
che è l’anima del

SACERDOZIO MASSONICO



IL CULTO DI LUCIFERO
La strategia degli Illuminati,

per distruggere lo 
Spirito Cattolico,

era di sostituirlo con lo 
SPIRITO SATANICO.

Questo iniziò con Paolo VI
8 giorni dopo la sua 
elezione al papato.

Lucifero,
ancora in Cappella Paolina,
detta le sue regole sataniche

a chi desidera 

SALIRE LA SCALA DELLA
GERARCHIA ECCLESIASTICA

Paolo VI
fu più volte glorificato 

come il più
IL PIÙ GRANDE 

CAVALIERE ROSACROCE
per essere quasi

riuscito a realizzare
il fine supremo 
dell’Ordine degli

Illuminati di Baviera:

ELIMINARE
IL SACRIFICIO DI CRISTO 

SULLA CROCE
DALLA MESSA CATTOLICA



– Sacro Monte di Varese 1984 –
Con questo monumento 

Paolo VI fu glorificato per 
le sue 3 virtù massoniche:

i suoi tradimenti contro
CRISTO, LA CHIESA 

E I POPOLI CRISTIANI.
Sul petto, spicca un monile
quadrato che rappresenta 

l’Ephod di Caifa 
col quale Paolo VI

venne presentato al mondo
ebraico-massonico come

PONTEFICE EBREO



– BRESCIA 1998 –
Con la scenografia 

della “Croce di Cevo”
Paolo VI fu glorificato

COL RITUALE 
DEL 

CAVALIERE ROSACROCE
quando taglia la testa 

ad una agnello (Cristo) 
e lo getta nel fuoco 

in olocausto al 

DIO DEL FUOCO
LUCIFERO



– BRESCIA 2007 –
Con il Tempio Satanico

di Padergnone
Paolo VI fu glorificato

con una chiesa ed un altare
sul quale

IL CAVALIERE ROSACROCE
non rinnova 

il Sacrificio di Cristo 
sulla Croce, ma rinnova

IL 
DEICIDIO



IL SUO PONTIFICATO
Paolo VI non governò la Chiesa, 

perciò Egli non può essere assolto 
per tutta quella 

auto-distruzione della Chiesa 
di cui Egli solo 

fu il primo responsabile.

Ecco l’azione demolitrice del Pontificato di Paolo VI:

– la demolizione del Sant’Uffizio;
– l’abrogazione del Giuramento anti-modernista;
– la soppressione dell’Indice;
– la passività di fronte allo scisma olandese;
– l’autorizzazione di una edizione italiana 

del Catechismo degli eretici olandesi;
– la visita all’Assemblea del Consiglio 

Ecumenico delle chiese;
– lo sfacelo del tesoro liturgico;
– gli omaggi pubblici resi a Lutero;
– la demolizione di encicliche che avevano condanna-

to il Comunismo, il Modernismo, la Massoneria;
– la demolizione della vita religiosa e clericale;
– la nomina costante di Vescovi liberali o progressisti

alle sedi vacanti in tutto il mondo cattolico;
– la luteranizzazione della Messa.

LA SUA “NUOVA CHIESA”
Si riassume in questi termini:

– cambiare il suo concetto vero e profondo;
– sostituire il “docete” col “dialogo”;
– essere liberata dai dogmi;
– diventare la “Chiesa dell’Uomo”;
– imparare un nuovo modo di pregare;
– avere una nuova liturgia;
– essere scristianizzata per “assolverla” dal suo pas-

sato;
– accettare il primato secolare e non quello religioso;
– sostituire la “philosophia perennis” con un’altra

“filosofia rivoluzionaria”;
– aprire al Mondo, a tutte le false religioni, ai non 

credenti, agli atei;
– accettare un sincretismo ecumenista fondato 

sulla filosofia moderna;
– abbandonare il soprannaturale per un semplice 

sentimento religioso;
– diventare una contro-religione naturale;
– servire a promuovere la creazione di un “Nuovo

Ordine Mondiale” massonico;
– essere protestantizzata per favorire la sua 

trasformazione in “Chiesa Universale dell’Uomo”;
– adottare la politica del non intervento, per far

procedere l’auto-distruzione della Chiesa.



La  “Messa”  di  Paolo  VI  
è  la  distruzione  intenzionale

del  concetto  
e  del  valore  intrinseco  

del  
“Sacrificio  Eucaristico”,  
della  “Presenza  Reale”

e  della  
“sacramentalità”

del  
Sacerdozio  ministeriale,  

vale  a  dire:  
LA  DISTRUZIONE  
DI  OGNI  VALORE  

DOGMATICO  ESSENZIALE  
DELLA  SANTA  MESSA

Paolo VI sulla sua bara
non volle alcun 

simbolo cristiano
NEPPURE LA CROCE!



Con tutto ciò che abbiamo pubblicato
contro la “fama di santità” di Paolo VI,

e mai confutato da nessuno,
SI PUÒ CONCLUDERE CHE

LA VOSTRA DECISIONELA VOSTRA DECISIONE
DI BEATIFICARE PAOLO VIDI BEATIFICARE PAOLO VI

ORMAI È SOLOORMAI È SOLO
UNA SFIDA A DIO!UNA SFIDA A DIO!


